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La Sicilia, 9 ottobre 2013  

 

"Promemoria" di Confindustria agli enti locali 
 

Con una lettera inviata ieri ai sindaci di 33 Comuni della provincia, il presidente degli industriali etnei 
Domenico Bonaccorsi, torna a segnalare agli enti locali gli adempimenti da rispettare per fruire dei fondi da 
destinare ai pagamenti dovuti alle imprese. In particolare, i Comuni che intendono anticipare l'erogazione 
delle risorse al 2013 (anziché al 2014 come originariamente previsto), potranno avvalersi della procedura 
prevista dal decreto 102/2013, chiedendo una modifica del contratto di anticipazione alla Cassa Deposti e 
Prestiti entro il 10 ottobre. «Nella sola provincia di Catania - sottolinea Bonaccorsi - i Comuni hanno a suo 
tempo prenotato risorse per circa 79 milioni. Oggi c'è la possibilità di ottenere entro l'anno il saldo di quanto 
richiesto. Immettere al più presto liquidità nel circuito potrà certamente contribuire ad allentare i problemi 
gestionali delle imprese e far ripartire l'economia». 
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L'Amministrazione al fianco della Micron 
«È strategica per il futuro di Etna Valley» 
 
Un impegno forte dell'Amministrazione Comunale a fianco dei lavoratori della Micron e per il rilancio dell'Etna Valley, 
con la richiesta al governo nazionale e a quello regionale di interventi concreti. 
Ieri a Palazzo degli Elefanti si è tenuta una riunione tra il sindaco Enzo Bianco e i rappresentanti sindacali dei 
lavoratori della Micron sui quali incombe lo spettro di un taglio occupazionale paventato dall'azienda, e che mette a 
rischio il futuro dello stabilimento di Catania. 
L'incontro al Comune precede il tavolo convocato per oggi al ministero per lo Sviluppo Economico. 
Alla riunione al Comune hanno partecipato per la Cgil il segretario Angelo Villari, per la Cisl Rosario Pappalardo, per 
la Uil Rosario Laurini e per Ugl e Uglm Luca Vecchio con le rappresentanze dei lavoratori Piero Nicastro per la Fim, 
Stefano Materia per la Fiom, Giuseppe Caramanno per la Uilm. 
«Nei miei mandati da sindaco - ha detto tra l'altro Enzo Bianco - ho seguito da vicino tutti i passaggi della vicenda, 
ottenendo risultanti lusinghieri che hanno dato vita all'Etna Valley. Farò pressione sul governo per reperire risorse 
nazionali e europee e per l'attivazione dell'accordo di programma. Chiederò inoltre al presidente Crocetta e 
all'assessore regionale alle Attività produttive la massima attenzione sulla vertenza. La sorte della Micron è 
strettamente legata a quella delle altre due aziende del comparto della microelettronica di cui costituisce una costola, 
la Stm e la 3 Sun. Ecco perchè è giusto difendere e rilanciare lo sviluppo dell'Etna Valley». 
«Apprezziamo l'impegno del sindaco per una vicenda che tocca il nostro territorio - hanno dichiarato congiuntamente i 
rappresentanti sindacali dei lavoratori - il destino anche di una sola delle aziende è legato alle altre. Chiediamo alle 
istituzioni il massimo sostegno possibile sia a livello Comunale ma anche regionale e nazionale. Chiediamo vengano 
attivati gli investimenti dell'Europa che ha dichiarato strategico il comparto per il prossimo futuro». 
«E' importante - ha detto il segretario della Cgil Angelo Villari - un impegno straordinario dell'azienda per investire 
sulle nuove linee di produzione per dare un futuro all'intero comparto. E' essenziale una politica industriale del 
Governo verso questa direzione, accompagnata dal sostegno e dall'impegno delle istituzioni più vicine: Comune e 
Regione. Soltanto così l'Etna Valley potrà avere un futuro». 
«Chiederò al ministro Zanonato - ha concluso Bianco - di venire a Catania, in novembre, per visitare gli insediamenti 
etnei che rientrano nell'obiettivo 1 degli investimenti strategici decisi in questo campo dal Governo e dall'Europa. Mi 
farò anche parte diligente per attivare il credito d'imposta che può certamente esser utile per il rilancio di molte 
aziende». 
Alla vigilia dell'incontro al ministero dello Sviluppo economico per la verifica del contratto di programma che riguarda 
StMicroelectronics, Micron e 3Sun, prende posizione anche la Cgil Sicilia, con il segretario confederale Ferruccio 
Donato. In una nota al presidente della Regione e all'assessore alle attività produttive, Donato chiede che «il governo 
siciliano faccia di tutto nei prossimi 90 giorni, anche in termini di alleanze, perché le risorse stanziate dall'Ue a 
supporto della microelettronica vengano utilizzate per il rilancio del settore in Sicilia, a partire dallo stabilimento a 12 
pollici». 
 
 
09/10/2013 
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Il segretario Pd: «Su Bianchi e gli altri la nostra 
posizione non cambia» 
 
Lillo Miceli 
Palermo. Per il presidente della Regione, Crocetta, l'incontro con il 
segretario regionale del Pd, Lupo, e il capogruppo all'Ars, Gucciardi, 
era stato talmente positivo da indurlo a chiedere al presidente dell'Ars, 
Ardizzone, di cancellare il suo previsto intervento all'Ars di domani. 
Non solo, ma come ulteriore segno di disgelo aveva anche comunicato a Gucciardi la formale 
adesione al gruppo parlamentare del Pd a palazzo dei Normanni, che era uno dei motivi di 
scontro, essendo stato finora Crocetta iscritto al gruppo del Megafono. 
«Sono stati anche affrontati i tempi programmatici - si legge in una nota di Crocetta - legati alla 
necessità di un'accelerazione dei processi di riforma da avviare in Sicilia e le azioni di 
risanamento del Bilancio, delle politiche di solidarietà sociale, di rilancio dell'economia e del 
lavoro». Una nota, che sarebbe stata concordata con Lupo e Gucciardi, che annunciava un 
ulteriore incontro di Crocetta con il partito e il gruppo parlamentare Pd. 
Tutto lasciava presupporre che fosse cominciato il disgelo. Nella nota, però, non si fa alcun 
riferimento alle dimissioni degli assessori di area Pd votata dalla direzione regionale del partito. 
E il segretario Lupo, poco dopo avee lasciato palazzo d'Orléans, ha confermato: «La posizione 
del Pd non è cambiata di una virgola rispetto a quanto stabilito in direzione regionale. Crocetta 
adesso passi dalle parole ai fatti: sciolga il Megafono che, in ogni caso, non può avere gruppi nei 
consigli comunali contrapposti a quelli del Pd; risponda alla richiesta del partito rispetto alla 
necessità di avere un governo più autorevole che affronti le emergenze legate allo sviluppo e 
all'occupazione». Secondo Lupo, «è positivo che Crocetta abbia chiesto il rinvio del dibattito 
d'Aula». 
Il pomo della discordia rimangono i quattro assessori di area Pd ai quali è stato chiesto di 
dimettersi. Un invito respinto da Scilabra e Lo Bello e accolto invece, sia pure in forma 
interlocutoria, da Bartolotta e Bianchi. «L'assessore all'Economia decida - ha aggiunto Lupo -. 
Noi abbiamo ribadito a Crocetta che il Pd è pronto a fare la propria parte, ma a condizione che i 
quattro assessori si dimettano. E, comunque, pur non essendo in maggioranza, valuteremo di 
volta in volta i provvedimenti e voteremo tutto ciò che riterremo utile per la Sicilia. Il presidente 
Crocetta ha detto che non vuole un rimpasto generalizzato, anche se ritiene qualche assessore 
non all'altezza del ruolo che gli è stato assegnato». 
Parole che hanno preso in contropiede i gruppi di Megafono, Articolo 4, Drs e Voce siciliana che 
hanno espresso «soddisfazione per la ritrovata unità d'intenti all'interno della maggioranza che 
sostiene il governo Crocetta». Per il presidente della Regione sono state una sorpresa le 
dichiarazioni di Lupo: «Confermo ciò che ho scritto nella dichiarazione, peraltro, concordata con 
Lupo e Gucciardi. Mi era sembrato di capire che gli assessori non fossero un problema. Non 
posso dimettermi io al loro posto. Se fossi nel consiglio del Soviet - ha ironizzato - potrei 
decidere per gli altri, ma io faccio il presidente della Regione e il governo non può essere la 
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cinghia di trasmissione del partito. Ho deciso già da tempo di non litigare, ma di governare». 
Diventa sempre più faticoso il ruolo di "pontiere" del capogruppo Gucciardi che continua a 
gettare acqua sul fuoco. Oggi Crocetta ha in programma un incontro con i dirigenti dell'Udc. 
 
 
09/10/2013
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All'Ars si complica la situazione alla Affari istituzionali: altri due dimissionari 
 

La commissione Ambiente doppia lo scoglio delle 
acque 
 
Giovanni Ciancimino 
Palermo. La commissione Territorio supera lo scoglio delle acque, mentre la Affari istituzionali 
passa dal salvataggio di lunedì scorso al pericolo d'inabissarsi in acque agitate. L'ostacolo 
principale al varo del ddl sulla gestione delle acque è stato da mesi l'art. 7 al quale ieri la 
commissione Ambiente ha dato il via libera avendo trovato l'accordo per la gestione pubblica 
dell'acqua. Quindi, saranno gli enti di diritto pubblico a gestire il servizio. E il gruppo del M5S 
gioisce: «È questa un'altra vittoria, dopo l'approvazione della tariffa unica regionale, che mette 
fine alla distinzione tra cittadini di serie A e di serie B che prevedeva tariffe diverse nei vari 
Comuni». 
Soddisfatta la grillina Palmeri: «Siamo particolarmente contenti di aver fatto inserire nel ddl 
strumenti che contemplino la partecipazione diretta dei cittadini alla gestione del servizio, 
nell'ottica della massima trasparenza e democrazia». Trizzino, presidente della commissione 
Ambiente: «Il M5S sì è battuto con ferrea determinazione affinché la figura chiamata a gestire il 
sistema rispondesse a criteri di diritto pubblico». 
I deputati del Pd: «Quello della gestione pubblica per noi è un punto centrale che abbiamo 
portato avanti in sintonia e coerenza con i movimenti referendari e con i tanti amministratori 
locali che si sono battuti in questa direzione. E non possiamo nascondere la soddisfazione per 
aver trovato, su questo articolo, la condivisione in commissione del M5S». Ora, perché il ddl 
vada in Aula all'appello mancano pochi articoli. Ma la strada è in discesa. 
Per la commissione Affari istituzionali, invece, la scialuppa di salvataggio del presidente 
Forzese, pilotata dal Pdl, non ha dato i risultati sperati. Sia perché lo stesso Pdl ha fatto ritorno a 
riva, smentendo l'iniziativa del capogruppo, D'Asero, che, secondo quanto comunicato in Aula 
dall'ex-presidente dell'Ars, Cascio, sarebbe stata presa a titolo personale, mentre il gruppo ieri 
avrebbe deciso la retromarcia; sia perché, frattanto, si sono dimessi due dei tre commissari del 
Pd: Rinaldi e Alloro, mentre è rimasto in carica Panepinto. Anche in questo caso, il capogruppo 
del Pd, Gucciardi, ha dichiarato che si è trattato di dimissioni a titolo personale. Se ne deduce 
che lo psicodramma della commissione Affari istituzionali ha prodotto la spaccatura in casa del 
Pd e del Pdl, mentre Forzese freme per salvare la sua presidenza e lancia un appello: «Basta 
beghe, serve un sussulto di responsabilità». 
Alla luce di quanto successo ieri, Forzese non è più in grado di convocare la commissione e 
Falcone (Pdl) lo ha invitato «a fare un passo indietro». 
Nel pomeriggio il presidente dell'Ars, Ardizzone, ha convocato una riunione dei capigruppo per 
una verifica. È stato stabilito di prendersi una settimana di tempo per decidere sul futuro della 
commissione. In atto i dimissionari sono 9 su 15. 
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Ma è caos sui dati: venerdì il punto su domanda e 
offerta 
 
michele guccione 
Palermo. La chiamano già la carica dei 6mila «neet» all'inserimento in 
azienda tramite tirocinio. Ma il dato inganna: gli aspiranti sono molti di 
meno. Ci sono singoli che si sono candidati fino a 700 volte, e quelli 
che si propongono per profili pur non avendo il titolo adatto; ci sono 
aziende che richiedono lauree non previste dall'avviso pubblico, o non tutte propongono lavori 
adeguati ad un laureato. Il dato finale, dunque, potrebbe essere di gran lunga sgonfiato. 
In Sicilia sembra procedere in maniera disordinata il bando che finanzia in Campania, Puglia, 
Calabria e Sicilia 3.000 tirocini per laureati d'età compresa fra 24 e 35 anni (circa 870 posti 
nell'Isola). Venerdì il soggetto attuatore, Italia Lavoro, tirerà le prime somme dal confronto fra 
domande e offerte. 
Il braccio operativo del ministero del Welfare ha il compito di erogare per sei mesi «borse 
lavoro» da 500 euro mensili a coloro che saranno selezionati dalle aziende tramite il portale 
cliclavoro. gov. it, al quale è ancora possibile iscriversi (si è cominciato lo scorso 23 settembre). 
Il bando è rivolto ai cosiddetti «neet» (not in education, employment or training) ossia giovani 
che non studiano, non lavorano, non seguono percorsi formativi e che hanno rinunciato a 
cercare un'occupazione. Ma non è rivolto proprio a tutti. Possono iscriversi sul portale e 
selezionare le offerte delle aziende quanti possiedono una laurea poco spendibile sul mercato 
del lavoro. Il bando individua quelle dei gruppi geo-biologico, letterario, psicologico, giuridico, 
linguistico, agrario e politico-sociale. 
Le possibilità di conquistare un'esperienza professionale sono esigue, visto che sono state circa 
2.000 le imprese siciliane disposte a ospitare circa 4.000 soggetti, ma i fondi saranno sufficienti 
per circa 870 fortunati. Il portale ha finora registrato dalla Sicilia oltre 6.000 «clic» di giovani. Non 
ci sono graduatorie o termini di presentazione, il meccanismo è «a sportello». L'azienda contatta 
il candidato tramite il portale e lo incontra direttamente, o affida il colloquio ad un centro per 
l'impiego o a una società specializzata. Se azienda e tirocinante comunicano a Italia lavoro di 
essersi messi d'accordo su tutto, scatta il contributo. 
«In generale - spiega Maurizio Lo Piccolo, responsabile del progetto per Italia Lavoro - possiamo 
già rilevare una prevalenza di richieste per addetti al marketing o per profili adatti a lauree ad 
indirizzo psicologico, educativo e della comunicazione. Ma è accaduto pure - aggiunge Lo 
Piccolo - che aziende abbiano proposto profili con laurea ingegneristica, che non è prevista, o 
che si offrano lavori non adatti a laureati. Devo dire che richieste per commessi non ce ne sono, 
o sono rare». 
E non mancano le solite anomalie tutte siciliane. «Se solo il 2% di questi giovani laureati 
riuscisse a trovare lavoro al termine dei sei mesi di tirocinio, già sarebbe un grande successo - 
dice Vincenzo Barbaro, presidente dei Consulenti del lavoro di Palermo -. In realtà alcune 
aziende credevano che questa fosse l'occasione per fare emergere personale in nero e, quando 
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si accorgeranno che così non è, si ritireranno dal bando. In generale, molte imprese hanno 
approfittato della possibilità di utilizzare, sia pure per un breve periodo, giovani pagati dallo Stato 
500 euro al mese; ma in realtà molte di queste non hanno spazi per assumere». 
 
 
09/10/2013
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Iniziativa di imprenditori piemontesi e milanesi interessati al progetto 
 

Un gruppo vuole ripescare il Parco di Regalbuto 
 
Tony Zermo 
Sembra incredibile, si vede che ogni tanto i sogni si risvegliano. Vi ricordate del 
progetto del Parco tematico di Regalbuto che doveva essere realizzato da una società 
svizzera e che poi era stato rinchiuso anni fa in un cassetto? Sembrava che non se ne 
dovesse parlare più, che fosse un progetto morto e sepolto sotto la polvere del tempo. 
Invece ci sarebbe un gruppo di investitori sull'asse Torino-Milano che vorrebbe riportarlo in vita. Le dimensioni 
sarebbero diverse, l'investimento sarebbe la metà di quello previsto originariamente, e cioè si ridurrebbe a 250 milioni, 
che però sono sempre una bella cifra. Pare che da indagini di mercato sia venuto fuori che un Parco tematico di 
divertimenti potrebbe essere un buon investimento visto che da Roma-Valmontone in giù non ce ne sono e che quelli 
al Nord (Gardaland e Mirabilandia) vanno benissimo. Per la verità c'è a Catania Etnaland, ma questo progetto 
avrebbe maggiore ampiezza ed essendo al centro della Sicilia punterebbe ad attirare tutta la clientela siciliana. Tra 
l'altro al momento non c'è alcuna previsione di realizzare un vecchio sogno di Nello Musumeci, cioè un Parco 
divertimenti nei 44 ettari dell'ex cartiera Siace di Fiumefreddo di proprietà della Provincia di Catania, commissariata 
perché in via di scioglimento. Il progetto Fiumefreddo si arenò a causa delle complicazioni della burocrazia regionale, 
rischia di accadere altrettanto per il caso Pua della Plaia e per la Perla Jonica di Acireale dove c'è uno sceicco pronto 
a comprare, ma attende ormai da quattro anni. La Sicilia sta diventando un cimitero di iniziative imprenditoriali, e 
qualcuno dovrebbe spiegare anche il perché. 
Questo gruppo piemontese-lombardo che avrebbe le banche alle spalle, non intende chiedere un solo euro alla 
Regione, che tra l'altro in questo momento non solo ha poche risorse, ma sarebbe aspramente criticato in sede 
politica se cofinanziasse un Parco divertimenti. A questo gruppo basta avere il patrocinio della Regione per avere le 
spalle politicamente coperte, e non dovrebbe avere difficoltà a riceverlo dato che un progetto del genere finanziato da 
privati porterebbe lavoro e impulso turistico nel centro dell'Isola, attorno a un lago di grande suggestione. 
Come qualcuno ricorderà, il progetto finanziato da una ricca famiglia svizzera e portato avanti dall'avvocato Mario 
Cavallaro di Giarre e dal suo socio Rosario Nicolosi sembrava essere sul punto di partire. I soldi dei privati c'erano, il 
cofinanziamento della Regione era stato assicurato dall'allora presidente Cuffaro, c'era anche lo sponsor politico, e 
cioè il viceministro dello Sviluppo economico Adolfo Urso. L'investimento complessivo sarebbe stato di 600 milioni di 
euro, con un contrubuto statale di 97 milioni. Erano stati persino opzionati i terreni attorno al lago. Per presentare il 
progetto era stata fatta una festa nella piazza del Municipio con la partecipazione della banda musicale e prima si era 
tenuta a Enna una importante riunione alla presenza dell'allora presidente della Provincia Cataldo Salerno per dare gli 
ultimi appoggi politici al progetto che riguardava numerosi Comuni dell'area. 
Poi a poco a poco gli entusiasmi si spensero e calò un silenzio irreale su tutta la questione senza sapere bene 
perché. In sostanza non si è saputo se sono mancati i soldi dei privati, se la Regione all'improvviso ha detto no 
all'iniziativa (tra l'altro stava ampliando la strade di circonvallazione di Regalbuto per il previsto transito dei pullman 
turistici), di fatto il progetto andò in fumo portandosi via la speranza dell'assunzione di centinaia di addetti. L'ipotesi più 
probabile è che forse gli svizzeri sono stati dubbiosi sull'utilità di un così ingente investimento. 
Ora ci sarebbe in itinere quest'altro tentativo a cui assistiamo senza illusioni per vedere che tipo di consistenza può 
avere in seguito. 
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Il rimborso del 90% delle imposte del triennio 
1990- 1992 o della misura percentuale pagata in più 
del 10% spetta a tutti 
 
Il rimborso del 90% delle imposte del triennio 1990- 1992 o della misura percentuale pagata in più del 10% spetta a 
tutti. L'ufficio che nega il rimborso deve anche pagare le spese del giudizio, nella misura di 500 euro. E' questo, in 
sintesi, il contenuto della sentenza 471-1-13 della Commissione tributaria provinciale di Siracusa, sezione 1, 
pronunciata il 21 giugno 2013 e depositata in segreteria lo scorso 2 ottobre. I giudici tributari confermano 
l'orientamento consolidato della Corte di Cassazione, che riconosce il diritto al rimborso ai contribuenti che hanno 
presentato l'istanza entro il 31 marzo 2012 (Cassazione, ordinanza 9577 del 12 giugno 2012 e ordinanze 10241/13 e 
10242/13). Perciò, il rimborso del 90% o della misura percentuale pagata in più del 10% spetta a tutti. 
Per la Commissione tributaria provinciale di Siracusa, considerato l'ormai «consolidato orientamento 
giurisprudenziale», hanno diritto al rimborso delle imposte pagate in più del 10% per il triennio 1990- 1992, tutti i 
contribuenti delle province di Catania, Siracusa e Ragusa, colpiti dal sisma del 1990, che hanno instaurato il 
contenzioso presentando l'istanza di rimborso entro quattro anni dal giorno in cui si è verificato il presupposto per la 
restituzione, cioè entro il 31 marzo 2012 (Cassazione, ordinanza n. 10242 del 2 maggio 2013, udienza del 13 febbraio 
2013). 
Per la Suprema Corte, come ampiamente argomentato con la sentenza n. 20641 del 1° ottobre 2007 (ripresa in 
numerose ordinanze), il condono previsto dalla legge 289 del 2002, articolo 9, comma 17, risponde ad una logica del 
tutto particolare e diversa rispetto agli altri provvedimenti di sanatoria. Si tratta, infatti, di una disposizione che 
riguarda periodi temporali remoti e che mira a indennizzare in qualche misura coloro che sono stati coinvolti in eventi 
calamitosi come il terremoto del 13 e 16 dicembre 1990, che ha interessato le province di Catania, Ragusa e Siracusa. 
Come correttamente disposto dalla Cassazione, per principio univoco e consolidato, tanto da divenire un diritto usuale 
(jus receptum), il beneficio della riduzione al 10% spetta sia a favore di chi non ha ancora pagato, sia a favore di chi 
ha già pagato, attraverso il rimborso di quanto versato al medesimo titolo, ancorché risultato parzialmente non dovuto 
ex post, cui va riconosciuto il carattere di ius superveniens favorevole al contribuente, nel contesto di un indebito sorto 
ex lege. 
Come dimostra la nuova sentenza dei giudici siracusani, che ribadiscono il «consolidato orientamento 
giurisprudenziale» della Cassazione, la telenovela del rimborso dei tributi del triennio 1990-1992 non sembra finire 
mai. Per come disposto dalla sentenza della Commissione tributaria provinciale di Siracusa, peraltro, per gli uffici il 
rischio è che, oltre al rimborso, dovranno anche pagare le spese di giudizio. E' perciò indispensabile un intervento del 
legislatore che metta la parola fine a questo contenzioso infinito, riconoscendo la giusta parità di trattamento a tutti i 
contribuenti, recependo gli insegnamenti più volte espressi dalla Cassazione. 
Per i supremi giudici, la definizione dei tributi del triennio 1990-1992 può avvenire in due simmetriche possibilità: in 
favore di chi non aveva ancora pagato, mediante il pagamento del 10% del dovuto; in favore di chi aveva già pagato, 
attraverso il rimborso delle somme pagate in più rispetto al 10%, e, quindi, del 90% per chi aveva pagato tutto o della 
differenza di quanto pagato in più del 10% dovuto. 
Il rimborso delle somme pagate in più rispetto al 10% dovuto spetta anche alle imprese, considerato che la 
Cassazione, con le sue sentenze di orientamento univoco e consolidato, riconosce il beneficio a tutti i contribuenti. 
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D'altra parte, esistono imprese che, non avendo pagato nulla delle imposte del triennio 1990-1992, hanno pagato solo 
il 10% e, per evidenti ragioni di parità di trattamento, sia della Costituzione italiana, sia delle norme comunitarie, non è 
pensabile punire le imprese che hanno pagato per intero o quasi, i tributi del triennio 1990-1992. 
Salvina Morina 
Tonino Morina 
 
 
09/10/2013 
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La Uil per il «lavoro dignitoso» 
 

«Detassare il costo del lavoro 
per favorire l'occupazione» 
 
"Chiediamo a Rosario Crocetta, a Enzo Bianco, ad Antonella Liotta, il cui impegno 
sociale e civile in più occasioni ha segnato la loro azione, di assumere l'iniziativa di 
una grande manifestazione pubblica di tutti i siciliani. Una marcia che a Palermo, 
Catania e Messina rappresenti l'inizio di una nuova stagione di laboriosa e condivisa 
ricerca di azioni comuni per il rilancio dell'Isola. A questa iniziativa la Uil di Catania affida idee e proposte: detassare il 
costo del lavoro per favorire l'occupazione dignitosa e rilanciare l'impresa, colpire l'evasione, a partire da quella 
locale, applicare tutte le possibili agevolazioni sul lavoro dipendente per avviare la ripresa dei consumi, varare la 
legge istitutiva dei Distretti Produttivi e, d'intesa con i sindacati, quella per l'obbligatorietà dell'installazione delle 
videocamere nei cantieri edili a tutela della salute dei lavoratori e contro il lavoro nero". 
Angelo Mattone, segretario generale della Uil di Catania, ha inviato ieri una lettera aperta al presidente della Regione, 
al commissario della Provincia di Catania, al sindaco di Catania. Nella nota, la sintesi del dibattito che s'è sviluppato 
lunedì nella riunione della Segreteria territoriale Uil, convocata in occasione della Giornata mondiale del Lavoro 
dignitoso. «La celebrazione di questa - scrive Mattone - ha avuto in tutta la Sicilia, un epilogo grottesco, registrando, 
nello stesso periodo, il picco massimo, dal 2008 ad oggi, del ricorso alle ore di cassa integrazione attuate e del 
maggior numero di cessazioni di attività d'impresa. Sul versante dei consumi, questi sono ulteriormente precipitati 
sotto la soglia di 14 anni fa. Ora l'autunno si tinge di nero per la miscela esplosiva, costituita dalla desertificazione, 
che, da industriale si è trasformata in produttiva, colpendo molti i settori. Questi freddi sostantivi hanno i nomi e i volti 
di donne e uomini, che non vanno più a lavoro nelle aziende tessili di Bronte, alla Pfizer, alla St Microelettronics. 
L'occupazione è cresciuta soltanto al Cara di Mineo, ma a che prezzo? La vita di tanti, infelici fuggitivi, che hanno 
abbandonato i loro paesi africani per trovare la morte in mare. La dignità del lavoro è alla base della convivenza civile, 
l'operosità è presupposto di rilancio non soltanto dell'economia, bensì del nostro vivere. Il compito delle istituzioni è 
quello di dare speranza ai tanti giovani senza lavoro regolare e di essere punto di riferimento per tutti i cittadini, che, 
con coraggio e onestà, desiderano adoperarsi per superare questo difficile momento. 
Non sarà facile, ma è giusto e indispensabile provarci. Per questo, chiediamo a Rosario Crocetta, a Enzo Bianco, ad 
Antonella Liotta, il cui impegno sociale e civile in più occasioni ha segnato la loro azione, di assumere l'iniziativa di 
una grande manifestazione pubblica di tutti i siciliani. Una marcia che a Palermo, Catania e Messina rappresenti 
l'inizio di una nuova stagione di laboriosa e condivisa ricerca di azioni comuni per il rilancio dell'Isola. A questa 
iniziativa la Uil di Catania affida idee e proposte: detassare il costo del lavoro per favorire l'occupazione dignitosa e 
rilanciare l'impresa, colpire l'evasione, a partire da quella locale, applicare tutte le possibili agevolazioni sul lavoro 
dipendente per avviare la ripresa dei consumi, varare la legge istitutiva dei Distretti Produttivi e, d'intesa con i 
sindacati, e quella per l'obbligatorietà dell'installazione delle videocamere nei cantieri edili a tutela della salute dei 
lavoratori e contro il lavoro nero in una Sicilia che di morti bianche ha anche avuto triste primato". 
 
 
09/10/2013
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Adrano: lite comune-dusty 
 
E' un braccio di ferro vissuto sulla pelle dei cittadini che da giorni convivono con una città in ginocchio per i rifiuti e 
questo al di là delle legittime ragioni dell'una e dell'altra parte. Quello che sta accadendo ad Adrano conferma che 
quando c'è di mezzo la gestione della spazzatura gli scontri tra enti e ditte sono all'ordine del giorno. Ad Adrano poi 
tra il Comune e la ditta Dusty, che opera in regime di proroga, si è già alle denunce. Il Comune sostiene che la 
protesta degli operatori ecologici per il mancato pagamento dello stipendio di agosto da parte della ditta riguarda il 
passato e non la nuova proroga e quindi non deve inficiare il servizio. Questa la questione ufficiale, ma dietro c'è una 
vicenda più delicata che si riferisce alla fine degli Ato e al peso dei rifiuti da conferire in discarica. Il responsabile del 
servizio rifiuti del Comune avrebbe più volte chiesto alla Dusty di procedere con la pesatura dei rifiuti nell'isola 
ecologica prima di conferirla in discarica. Sinora questa richiesta sarebbe stata disattesa in questi termini e quindi 
l'amministrazione sabato ha sospeso i documenti per la discarica. 
La Dusty, dal suo punto di vista, davanti alla mancata autorizzazione si ritroverebbe con i compattatori stracolmi di 
rifiuti. I responsabili dell'azienda parlano apertamente di interruzione di pubblico servizio e comportamento 
antisindacale perché il Comune vorrebbe che la protesta degli operatori per lo stipendio non riguardi il nuovo contratto 
di proroga. Quanto alla pesatura dei rifiuti la Dusty spiega che questa avviene quando l'autocompattatore arriva in 
discarica. Insomma siamo allo scontro totale che sarebbe bene risolvere al più presto e che invece ieri sera ha avuto 
un altro stop dalla riunione convocata in Prefettura che si è conclusa con un nulla di fatto. Al di là delle questioni di 
diritto resta sul terreno l'immagine di un paese sommerso dai sacchetti e la consapevolezza che quando si tratta di 
rifiuti in questa terra ogni vicenda diventa «scottante». 
altri servizi37 
 
 
09/10/2013 
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